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Meno per i?olontà di sovrani eig|ìù 
per desid^i^ di p o p l i n Ceiibe le 
vito che 
Con le veinalPWavì,#_ad'ei si vanta 
Chiùder la porì#e disserrar superna.^ 
il 20 settembre 1870 fa clÉI&nnafcoa 
leggero sul Labaro della libertà il 
nero chirografo della sua ign^nioaa ] 
mortfti^ed agli italiani fu r^e^a ta 

gioia di ripetere col Manzoni: 
Ogni Ke^te sia libera e para 
^tìlla tiara T iniqua ragion. ) 

- J •-••^•UJ^FI 

•lamato dalla chiesa di 
Eomajjapci^ina poeta scriveva, quanao,|. 
tra i moti del 1821, Silvio Pellico ed 
«na TO^^òh'era di giovani frementi 
di libertà pagavano col carcere duro 
de\lo Spielberg n ilo d ^ ^ l o r o pa-

i% mentre a chi 

nenteraente santo e beneflcoj giacché 
mira a distruggere l'idra dalle sette 
teste, nemica della scienza e della 
morale, dell* incivilimenSe: del! 
berta. 

^ ^ l u i ^ t e la chiesa di Boma, che 
col martirio di Bruno ércon la tortura 
dì Galilei intese spegnere la face delia 

t&cienza — con i roghi di Arnaldo e 
di Savonarola il grido persistente di 
riforma morale — e con Pesterminio 
di iffftfkia di patrioti ogni aspirazio
ne d* incivilimento e di libertà. 

È un formale mementate che faccia
mo ai nostri lettori, onde destarli da 

i^ctuel^letargo d* indiffereatismo, che è 
^l%morte d'!taiiaj^^ la vita dei suoi 
numeroare potentrhemìci.TOnstìltate, 
0 fratellPSl .patria, il. martirologio 
politico e Véligioso d* Italia ; conaul-
tate alcune t ^ J e opere pìî  rinomate 
dei dottori cattolici ed apprenderet|^ 
che «n accordo fraylo^statò e la chié-' 
sa, fra la scienza e il cattoUcismQ e 
fra^^^M^Sómmì e la ragione, à una 
utopia, un^sjurdo. 

A cQsU>̂ di guadagnarci il nome di 

u 

rio III che chiama Oàtlp Mai*tello 
ano StefinWP che prega Pipino 

• r 

Adriano I che swpplùiii Oarloooa-
gno — un Giovanni Xll che invita 
Ottone l'̂ di Germania •— un Giova^t 
ni XIX che invoca Corrado il Salico 

anddlimenta VI che incorona Carlo 
un Alessandro VI che 

chiama prima i Francesi e poi gli 
Spagnuoli e analmente, per non par
lare di altri, un Pjo IX, papa sper 
giuro, che il 1849 sguinzaglia sui fa
mosi stati della chiesa i quattro eser
citi di Spagna e di Napoli, di Austria 
e diftlraricìa? — E' questa forse la 
libertà che certi liberali intendono 

r 

accordare all'Italia? 
Ohi s^^^ tor ia fosse rictrtata da 

tutti, e potesse scriversi a caratteri 
cubitaU nella menta e nei^^fìorè de 

m: 

tridillche as 
facevtsi siJ^j^ptWolWto sostenitore 
del l#ffg&i della chiesa, l^ i i t ésso^ 
spirato : poeta, sdegnoeamente c a n t a i 

0 " ÌTOié i« f t ! i P H ^ r e ^ ^ ^ gìudìzii, édjTeffi^ della 
suolo riprende; <; .% . ^ ^̂  . *̂  {•'-• ^ ' ., wfc 

"|8si dai dottor» cattolici intorno alla 
ciocché i UVerMj 

,ToM«al , i^^U'8u6 
stranieri-strappate le tende 

k- una tèrff'òhe madre non vVè. 

Solo dòp#Ì^l^^o secolo d? MgPJfiaìn 

/ 'Si 'gi'&'̂ e6rìbò>:di'4on0rì̂ :e;̂ l ,anp|i,i^^^ 
^ c p m p i « t o * Ì v 4 ^ t ì ^ ^ 5 e ^ . ^ 
^ i ^ p e > é n , t : i c i « q u f « a i 1 « b t e » ^ 
""'' tellSÌa:;;s;.deUtt.^fti^smnon, dovre.h|M 

— -L- <- • i 

= r \ -, 

-V'I 

fiéirsioiià del 
d'Italia- si perisiiadànò, Mm papa 
Mb^rtàle " p t i ^ p p a pàtii>rsìÉ^lb.dptm 

aniera, fiW >dy*>'̂ *> P ^ dirsfe 
mors imi ^^^^ w*ea^ 
" • • ' l i ^ p ì ^ r - k e l l a E p i w ^ a ^ 

lNUstìca'-aprmTObeV<^'!^^W^fia'il 
j ^ P ^ h t ì .^.uil^rf^^suòi : c o n s S t i 1 ^ ^ ^ 1 i i - d i s p e r t s a r e . da jgni^lègg|^ 

I l • 

suej, antiche vergogne -^ e'•% 
aptiv /Strahì^^fTOtl ' ' 

iremmo I M e n t a r ^ M p fuori di^u^ffi 
stlÈÉÉStta'^aÌìl?SkrabiÌe_.|ìièmorift^^ 
aélla:4g|>^d<jmmaz!one. Ma.o^^l l l^ 
fiventtirpfinbente decloriamo Una per 

'•^ — _ : i \ 

tura delle cose, fi 
^-mare. giustizia Ja^ibginetw^^^ 

porr04à sua 

•w#; •( . . - I . r ' 

% 

ststentèjal! 
tenti dW^^ 
danni dMtalig,;^!^ 

ciacche la storili 
stori ̂ ^ p i i d v | n ^ i "8miKfmr^|| |_^ 

ònteffcì n a s ^ ^ b , viy.endo^^rand0 

^ a||f|^»%,^l3(,ie, avê ;4g>.'Po'̂ 4Mta.,il 

>iente, perchTfm libero. Egli 

conse m 
m li" ' ' 

S 

istìrplina i s^^toateiliti e (erpa dif-
JjcoUà in I t f t K ^ ^ » r ì ; ma più in 

«#^j? 

U-.T^I.tF? 

i 

I t p f fW^:fa#l^on le agitazioui, con 
Ìe:|n)te3te, conJt^|icicliche^ 
che con le minacci^ di scOmunic?t; 

(BÌ riesce quasi s©iBp|^m^suQÌ 
'm 

». - * 

e giungo 000 a proporr^^ patti • ^ 

lileaooelliftre germì^niGOi-^^ienere 
^^•^^cÌcGo;1^lJf,'.a4*solar!ai^-^-^^^p|| 
wnìzKarl^#d'a pi^'gare;ft)las«^^'• 
\ coloro,,che/.Hgovern^nj|ial|f1a;'|^ 

uiacono, la deturpano, la! fcradì'efbno"! 
iSjU^. 1* Italia potrà dormire sonni 
t i ra^ i l l i . q̂ ì««*i'̂  papa e papato sa» 

% Ì n o pTosorittvMjii (loacieiua po^ 
:, jftré*ieon>o è l t i ^ ^ ^ u n o s i alla vita 
i f to l l e t iuaU. morale''e.civile.•• ^ 

di vera redenzione, lutti i migliori ì̂  
iiliani dovra>b('ro^|r>SiscriirsÌ al bene 
della piìtria col iòtftMri||||oi coi loro 

•'.•studii, G<*^^hji^^^tìiit6e_^.mn H 
(oro f(*dft iiveroHtibììe nei tr ioni! del* 

is. 

« dal n u t F a . » — Sicché 
che, siccomn Diosolo p u o p p r r e qua 
0^&,cosa dal nulla, così i l^gjlV a-
'1Sdo*ldenfci(ia pòtènaa •dì-^^^M.'ai-

;mite^^^o, •è'-Dio.'^^feragibne-T^om-
raasoPSqmao^ esci t i ; «; il'pà-
i;pa non va soggetto ad errore alcu-

icho gii uomini debbono; inr 
pn innanzi ai giudizu mi 

pientif's|bbtìn^:in||^zi 

di tutti il Bèiùmino senten^Élaiiche : 
«se Uipapa dicesseiMbo »lv't?io è 
M M ^ M & S ' ' ' è v'2'0,, bisogna con 
«•\uÌ^jSffnmtìtre la vtrtù^tiesaHare 

XXVi e. 4, éen»lir6licehze àffer-
papa è̂ Dio* » 

Dp^^;diam>3ci intanto: era Dìo papa 
|̂ Sergìp '̂̂ :kad4ÌÌÌÌfc;tial BarOnio' 

fichipo di tralvvizu — GiovkuusrXU, • 
vev^ -^ncubma llf concubin,^ 

itessa d t ^ ^ p a d r e , della quale era' 
figl^^-^^ovanm Xlv, dal me 

d i S Baronìe gigÌJicat̂ ,̂ ?^onae 
li p^^ioro |i;|^i p^^ famosi Sfidanti 
ed Alessandro VI** che, avendo avuto 
daU'adi l^a .VlÌ^"f^? ; :g l i - ' aUp^ 
«IL ià celebre Lucrezia, divenriÌTÌl 
drudo della propria SgUa e, dopo a 
verta maritata a Luigi d^Afagon 
fece uccidere llatui^P^iapiisaria ad 
Aìfb'nso'^d'Estè:? fi:,'^^^^^,;.,qaefita ì 
morale che certi liberali dfltalìa in-
teudona propugnare Y 

.E ci' dics :̂ Leone .X^jtìe^fiìros^o^dìif 
l^amici d'Unlìa quei papi che in^ì-

tarorio torme dì stranieri a sctìndère 

popolo, mioUp' non sarebbero della 
chiesa di Roma nemiciJiv^ita ed a* 
mici m morte, nemici fuori la fami
glia ^djuGQlii dentro, nemici nel Parr 
Ument<|̂ gjbe|la cattedra, nelle asao-
ciazionì ed/amici nel presbitprip>per 
la oonfesaìone delist mog)ie,i:4ella SOM 

lia. —• Se almeno la 
storia odiernF'non fosse da voi igno-

^ratà, 0 fratelli di patria* e si sapes
sero da Wì valutare ì fatti , | j | | ^ 
Buecedow^,^;^^|J^f£^®||ì; cìie^éV:/ 
lUmiKipiano, le, vergogne che^nsv umi- i 
:Ìi^^^f^^ere3te;;indiff:arenti, '^ì |^ 
nan?i agli soandàliied alle orgie sa-S 

cardotàUv'iiànanzì ai delity^tó/jriitó 
da,|Ìè'':^parecchié»tìcub|^|fTOl 
g Ì i V a 4 ^ ^ | - * f t Ì « l ' ì n t 6 g n t ^ e U a ' 

s e g r p ^ l M sempre ; seti 
e ia Wra legione dèi leviCf 

gai bfdinamento morale 
ORìftìiiberala istituzion 

WimSnf&ìteM " 'Fi P e*' araò^fef,; e. pr 
Scrìì^Sialla vostra costìenzàì dlU^ 

vo1^^^^R| , ivata ' Q ••" pb'bbiica 
il cattoliciem^^^la km òtigarg 
qoni suoi intrighi, coM||^.sue pom
pe, con i suoi ingtìhn^PcQO 1 

cesimo corpo a Montpllìér fu autoriz
zato di congedare subito i soldati della 
classe 1879 che sembrano affaticati. 
Il servizio sanitario a Marsiglia ri||i,^ 
la 4^grmare alle navi le patenti nette. 
iìj^paldo a Tolone e a Mfeìglia è ec
cessivo. Il vescovo di Marsiglia inviid 
i curati e i vicari a restare al loro 
posto. Richiamò quelli che trovansi in 
congedo. 

m-~'- «'/""''•Ma dice.^iJavasi ieri 
'alla Camera la notizia di casi constai^ 
tati di colera a Civitavecchia e d'un 
caso dubbio a Rima 

ffégrammi giuntici i^ ia tero del
l'interno dicono: 

Non ha fondamento la voce d*ua 
caso di colera a Como. 

Lo stato dellMndividjio, colpito da 
colera « Ventimiglia, è stazionario/' 

risultati deUTachiesta agraria, già 
presentata ia bozze di stampa dal 
ministro di Agricoltura alle pre*. 
sidenze del Senato e della Caraera. 

- 7 ' ^ ^ 

IncompaUhiliià parlarSn^i 
• I • 

AI profrettò di legge presentato 
dall'on. Bonghi, sulle ihcompatibii 
lità parlamentari si dicbiararono 
tutti contrari gli uffici. Credési non 
se né {ìÀrlerà più. 

' • f t 

^m^m 

' r i - " -

m Le Convenzioni 

Contrariamente alle previsi^l^ 
degli orgaftlliiinisteriaU, si à ^ 
feltra che la commissione dei 18 
dovrà discutere àncora due mesi, 
cioè lino allàv fine di agosto, p i p i a 
di compiere i " suoi iavorì^^ 

Nella manna 
^x 

Quando l'altro gioWSiljkjdevamo a 
una precedente vertenza dèfftvv. Ma-
^fe*'«?*^?f?4^^te amico pugnala 

vf. " S o W ^ ^ M ì r a t t o r e mliaffè 
di Milano,! volle vedervi uà ^acceuno 

appunto aWto parte nella irértèn?! 
cui si alludeva. 

Ma nói non 

•ii 

rin sottopose ,̂a 
ecreti di nomina 

* 

•w 

II 
fìrnil 
dieci,capitani di^orvetta, di 
capitani medici Fai ̂ n t i capitili 
icómmisgari in confómità alle pre^ 
sdrizìorii del bilancila pe^MlBaento 
dèi quadri. 

k : • 
r-1 

.issiujê ^ 
•j-~!j'.V-- i ; V - " ' 

ilfeo.« ^ye?M& 

zióne di Wandera 
togliere pg# , ecjuivoco, dìchi^lMo 
che in qus)la vertenza ebbero parta 

^ i \ *" r5 

oste ini 
mòdo 
^; 'a l e m i n e ' I p l p i ì 

énp suppòrstaòuiro^ia onorabilità 
refato BolafQo, Sffl 

tinza" • Stéssa si ?defl n|. 

ii 

fza fucilazione 
sentenza del ^Ikib 

mfifv,%Q ai 
eMliièvò"^ 

• j : ^,'; 

f 
He nèca-

l i- . 1 ' 

• ^ ^ ^ % ^ v j i r , . 

nii }^----j-. 

K ambatìifl 

lìcsitê 'donsanivfit: m6zztìgioi;̂ o; 

^^^::Biforma. è asSìprlli^i^fil 
ministro della guerra Ferrerò-- di-
qbiaiP^be l a y ^ ^ i i à di Manno 

• ^ 

•wiSi^: 

fcefimaia®vre. m^'ém 
I,".-

tri:-

. ; - i iS 
'Ci'' H'- " 

h. 

I i ni 

uè 
jTrodi e con la sua fede, negazfowé 
"^'^ógrWf^^seÓ^erWhte .am| | |^ 

e ; :del i rff t r i^ers§j lei -papa volete' 
dire: 

TriCoroBatO'i*tìì#'| 
Sènza corona egl 

Prancii 

:òvre:,di"arti|(^ft^ 
0 U 30 ì S B u t e al qamî tf 

cMàmzioni 

Mm 

^ 

% 

dìtChalos : esse saranno fillfte dal 
generale, di •Lfli^illaiijiipres'dante 
Comitato d'a^'t^o'^ia ; egU^sciò Pa-
ÌgV;CÒl ^ suo , StWÉilWggtQ^^^^Pi^ 

Il cniriistrQ.^la guerra ha da;p |̂f 
che' Jigrt^p^ccasmna rtOB^;prà:faÉta 
alcuna s^esa supplementare : si appro-
fìtterà della presenza simultanea al 
Ĵ campo d| Òhalons dìsduie r e g g | ^ | t i 
artiglieria ch*i vattud^i^Pàre llMoro 
ipwpla di tiro, fIli tr^ batteriaÌ^^*ia. 
yftiìo di LuneviUo^fldi Nancy 

com 

top^ni;^ìpsmar 
l ^ m iTOBhevolì^ésistenti^^ 

y^à'?rancia^_si j ^ 
nuovo smtomtìf 

^ i ^ 9 = 

s 

n 

u i i | l | pà t r ia nostra e uu Oregon 

(Agenzia,ig§0fanì) 
arìfift, 29. --• La m:sgg'br parte^'d^i 

(uricaìoli di Toloha^.|ono partili per 
le isole yJB î̂ ^^L' ̂ iy.g*'* '̂«*^« «° 
nua. - ^ M p a l t r i ^ o ^ i a i i l i f ^ 
chiusi iersera. 
^ •; Marsig liix, • 29.^^^^PTOfedi ì iuo 

i lungo le B t r S 
Roma^B. —'̂ L^ disposizioni per le; 
v e n i t e da Tolone sono ÌPese alla 

tuttrt^'portì ffancoss 
• ^ -J I 

,eis:raeaitfiraneo,'ì^?è^, 
'^.'y^^^.-fn ' i l " ' , 1 I • ; - • ' • ' ' 

"MMi^ìia, 29. '^èé^re 10 mattina 
Fiho alle or© dieci dì ìersara quattro 

. ' 1 I ' I 

deqessi» . . " '••':••'• 
Tftofl 29. —• Dui imzzoàì di ièri 
quello di og!|#q'ii\ttro decessi. 
ManigliUf^, — Ntìsaun d«Qe9*90 di 

^holera^^aftofcte né stamane. 
ultima fi 'ore nova CHSÙ , 

PuHi^i, 29. Feviy riprese le sue oc 
cupasioni» Il coipauuduuSe del aadi-

' '«PP^#«o 
Marne, il 

il suo 
tèrie suffi-

„ --ii^v^-5-

vanno pel mectWtiTQO scó 
porre un corpo di artiglieria oom« 
pletò^ 

Aggiungendo, 
»'eggii>enti di uuaion^^ 

comaufeii^pin^inaero dì̂  
ciente pè/Wlgùìre le gli^^ì forma-
zionì. Dopo di aver' manovrato duraa-
te 1 pnini giorni della settimatia ven* 
tura, queste batterìeidrannp i 
loglio i tiri di juerira, che pfèsari 
ranno ades^lt^^^^|prtaoza' 0W|ale, 
dovendosi pprrPTnatto lutti Mfcte-
TO^^aiioperati in guerra dtìUa altro po-
'ttìlÌ2Q. 

g u a r i m p come, 
di p^ce: ;-??€' 

I - n . : . -

fr-i'S 

^jMozìone in vis 
Hi .Itìi^J/S&arvon 

jfira ai lordfem^ Sio^'Q'^e di ìsm-

dizioni lIBllPÉittetoJànglo-frances^^ 
non ,sQ^^Ì@l| | | tàbì | |$ft ; :rqrd 
edìUna^^iiuona amministrazìoiS^^ 
Eflìttd; 

« ih-
r-^.-

Imhiesta ajrarta 
Martedì 1 hì^lìo yetvk dìs 

baita ai <ìue ra*i>ì del ParhuntìiUo 
la Relaziouo dei coute JACÌJÙ sul 

«@@l&'B30. e l l a s a l ^ p r 
le furono dispensati itttoliW'^àmmis^ 
sìone, agli scolari di quésto CÌVICO gin
nasio pai eggiato^^^bèrcMonore di 
essere senza esame promossi in 
le matterie. I meritevoU furono 25 s 

- - Per ì^&ìco dei mi 
mstro dalia guerra Itì^lgegnerl ed 
altri addetti àlPKiituto Gnat ico di 
Firenze stanno facendo d«»ì H U e ^ s 

^v],|p.t,Piire. che desìgner^nnb'^^lò 
ucfteilo tutta la vallata fino a S. 

I ' ^ ^ 

onà; 
p . ( | | | | e . —"I Gomitati delibi Provi 

eia alóCQupàno attìv&meiUe nella r a l 
colta dsHtì o l i a n e per il Moauaasato-^ 
a Garibaldi e fra nm disi^iua di gior
ni Sì cousc«rà il concorso neUa l o t t e 
r ia della Proviocia. ' 

I Comtt.ui della ci t tà hanno ©sau-
rUij il Iviv liottìpits. F r a poiihi giorni 
•'si r iun i rà il Oomitatcf aeutraìe . 

îs 

L ^ 

":-

h^.' 

Wit^-^ 

.-^ 



R>llll^#*^*'MW'fcr: "Popò 
l*uUìtùo dìspiacevoìe incidènte dg^oi 

jSarrato* Uri etjnie fattp dì croH^a, 
fràWl'abìco nòstro àvv.^ Alessandro 
i làrìn «ifMg. (Sàsare GùeUrinl, di-

ié^tìì* H^anèoi; dopo òioè/che 
aria ha ^t ìyi^?Ì# A s%"or 

pnbtìico che aj.rUeoga 
codae schiaffeggiato, e. dopoMla deci-

tsione 8i4ottatW* diLiJB- Sueltrini di 
<|tì9reiftrsì alta aa^ontà giudisiana 

h£b̂ siBs>un,to tìna tale (brcsa che nói 
sentiamo l'obbligo dì^feàpàrcene 
BìeU'interest del giornalismo e dellai 
nostra città. 

Nella ^stessa narrazione dei fatti 
ieri ^bUofi ta dal sig. Òesan^^Guel-
trini chiaro emerge che la questione 
ilsprta in seguito ad. ^n^ articolo dì 
W«ìfP!f^! '9§gf>.oontro a certo 

"'i 

^s§; 

> i ' 

' ' , • • ' 1 ; ^ ' l . • d . 

tCKÀ-<^ 

^^Qis^erobmnte, preveaulp dì, reato co
mune. LV^^^^anflO, per essei:^ stato ,il 
BopS0mbiaritè%Ìa*ore felice in un 

éting pai suffragio .uniVer9:alé, cre-
éf^ya. dì derogare alla norma generale 
cbp.yiesta ài pubblicisti dì aggravare 
^|Cpnd'!5Ìpni idei, prevenuti e per ajc-
8Vsareditalevsnuto. Bon.sembiante rac-
logUeva le sue ìnfori|iazionì.... dalla 
Questura ohe al Bonsembiante non 
poteva essere amica. - " 

pacata, ^ V erigine della vertenza 
Hària-Gueltrìnir«tl^ non v' è bisogno 
dlLdire^'Ognunò lo vede, che l* Hw^̂ a-
tt^'feVeva torto. - •' ••"••••.,'• • 
^ « ^ ^ Violento a « » ^ ^ deir JEu^anea 
contro U Bonsembiante nspiòa^éi4*àv-
^ocato Marin suo difensore penate 
concima lettera pubblicata nel#Bac-
chifftione nella quale noi non esitm 

f̂c à néonoscere eccessiva violenza. 

^^3^4i.^fy a .^Ipptr^ :f%8e al-,, 
uganeo queir ingiusto ar^cp^.^r^ t 

ifaggito e una rì&|LOsta meno aspra 
avrebbe l^otutpOQèiUèra ogni cosa a 

o s t o . :.\ .',: .'i-'r •^^iì-;""i.i-f'f-' •'' ' 

•Jl-8Ìg ' : ;GueltrÌnì^aJtor^ 

^ ^ f ? i ' c ^ 9 . colla R e n j t i ^ ^ ^ p ^ ^ i ^ 
maa^arQ^aU^vv. Marin , ^ ; iK . 

dell* olesa p r ^ r i la via^4' 

( à n c i ò ^ f c o ; l* avvocati) Maria 
îetoTó' cbe potevano benlssi 

gira alla imputazione di offensive.;^ 
S a X j a ^^sriKyyvesse per tali p"a 

r p l e , ^ ^ ^ W ^ r iMfifoweo non si ac 
corgeva dellVaccttsa^, di cfen '̂̂ rnzione^ 
mandato^^ysMOi padrini al l 'S^an^ó' 
poteva passare periftnp spavaldo. Ej;li 
srefea porre il Queltrmi, nella asso-

MilpJ tà di chiedere un^ripA 
rayjone dVpnpre e alle pariole del Quel-. 

ni replicò con una breve lettera 
ilfaflhsplénte, e altamente ofìda^ 

s»va. , .; ; • •'[ ''-mmm:- ••'''.. 
Il, sigiipr Gueltrini taque ^j^: tra 

gìàtniì tf§fé questo silenzo che â  
ifeva l'atto credere alla città finito 

e il disgustoso nictdente 
'che trasciaava ' 6 , ^ 0 P̂ '*'*V "^"^,J^Ì 
dalie più banali ingìuriè^ècco 0 
tEuganeOy perchè il Marin è come 
Tanno scorso candidatpA^plìa listali-
aerale al Con sigi io cdmunale^ilo ag-
gredisce-.^nel giornale con un lin
guaggio cEe non potrebbe essere sta 
tol^biù violen 

lo si sa — la più stu
pidi dèlio soluzioni d'ogni questione; 
ma in verità non è possibile H_cpno-
scare che.qualche voUtf«^ÌÌ^^no è la 
Sola Une per certe questioni. 

. |cpo àm g?te^tn">n*v4»gentW 
li^ipi, che per rw^roff jforĝ ^ 

lontario dVono di e s s i f l r l S ^ l ^ n l h 0 
per ì giornali con fr^^oJateaU — 
ecco,;^n: direttore idi giornale che si 

^ i -I ' r ' _ ' I 

assicMra la troppo sicura impunità 
él|a poiebfiìcf^ eù^odUQ brave per* 

san© in bocca ai m i u ^ i . 
kX T f i l ^ j l e Vavv. Marin ed ì suoi 

dìfeòi^Preipiìcheranno le dosi di in-
iu^a rGueUr ìn i ; ; i l Gualtrini e i 

suoi avvocati esagereranno le offese 
- il Tribunale diverrà arena d' «n 
iù disgustoso jpjjtacolo •— e iPpàrti 

ne usciranno tutte e due con un sacco 
di reciproche querele... e con un* am
menda da L. 51 ' ^ ^ 

Ebbene; noi ci facciamo oggi su« 
periori nell'interesse deffai pace pub-
blica ad ogni ragione e ad ogni, iute 
resse di partito — noi facciamo voti ! 
sinceri^.perGhà gli amici delle due 
parti 8'^»ometiaho I n ^ p d ^ ^ f W ' » ; 

j alla questióne una ^ W l r i e dìv^W 
dàlia'querela. ,v^M' 

N0I risparmiamo preMéditatamente 
ogni commento aspro, ogni frase a-
mara, perchè speriamo che si riesca. 

Pensi anche il sig. Gueltxini a qual 
grave giudizio va incontro jah direttore 
di giornale cWschiaffeggìato n^n chipr 
de soddisfazione cavalleresca,.., e con
tinua le ingiurie coperto dalla impu* 
nità della sua posizione^ 

Ad una soluzione onorifica per arabe 
lè®farti dobbiamo riuscire ad ogni 
costo I 

Pareva IWl'ehieèta fòsse roòlivaia 

u^. T^ u^um 
- vfl^ ^ n 

^ r_-_ - ^ r t r ' i 

••4 

l-:^'-^\i 

••{mffi^^è^.--.-

m 

i 

CouulttsioDa Inevitabile; Tavv. Ma 
in doveva credere il signor Gueltrihi 

iion disposlO'^seguire le vie/dèi gen
tiluomini, e si dava per conseguenza a 
seguire una via diversa. 

f̂Egii incontra il Gaellrini nell'atrio 
del Teatro Verdi e gli esibisce uno 
schiaffo che aon gli dà «perchè è 
aentimomo. » _;-

La questione aveW^nalraente tro-
vate la strada di una soluzione ono
revole. Nò;^il^ sig. Gueltrini, che si 
S0ntat||| |8o da q^uesto schiaffo, ricorra 
all'autorifflPgiudiziaria. 

f, questo è secondo noi l* ultimo a 
nitivo errore da parte del signor 
Urini. 

^noi non àràiamo ao3suua 

A: 

I 

I 

Ieri avvennero laelez^oni amministra-
Éi^%el nòstro comune. Ecconàll ri
sultato %l|£pnsìgìio cbmanalò furono 

4v,'5lanfredini Giusis^B (costiWpro-
gressista Italia Sav.) voti 813/ 

S.^^Gittadella Vigodarzere Alessandro 
(cosi.) 070. 

3. Scft|fg#f iso (cost. cleri) 
i/^ Andriotti RómWh^ Ateisaffaro 

(cost. SavA'18 
5; Saggio ÀnglfFrair;;Sav.) 631. 

6. Malmignat! Antonio^^(ppst. prog, 

6.. Malata ".Oarlò^èstMl^ii.^aMi' 593. 
I , • - • • • - ' . - r ' 

lOr Andrei» Andrea (cost.) 485. ' 
11. Alessio Giulio (oi'0|. It. Saw.) 465!'̂  

2; Gucchetti Gì B. tcost.) 417. 
p questi ebbero il maggior nu-

i di voti: *^^ 
Zacco a i i ^ P » 37»-; ^ 
Dondî '̂ Wologio Jacopo (cter.) 321. 

zoini Luigi (crer.) 289. 
Gobbo Sebastiano ttUerJ) 276. ^ 
ì!|,ann Alessandro (prog. It.).,J|4. 
Pel consiglio provinciale ebbero il 

maggior numero di voti : 
, ArrigoWI^G. B. fu Alvise (eostìtu-

zioriale Sav.) 339. 
Lazzara Ffaneeseo (cost. Sav.) 57^i 

uarcina GtovAnni (p^og- It.)^^^* 
Turazza E<irico (ol6r.)^^0. 
Gaudio Luigi f'i L'ìigi (prog 
Tescari (cleV;) 288, 

«Ìak55"efti8, — Ricordiamo che que-
sta sera avrà luogo un secondo fa
sti y|l noi giardio' Pacchierotti a ba-

eGzio del monumento a Garibaldi. 
La perfetta riuscita del primo e le 

beile descrizióni che se ne udirono 
devono spingere questa sera arecar-
viai un maggior numero dì gente, che 
avrà Sènza dubbio ampio campo di 
divertirsi,^^:, '•••'' 

Stasserà a! Festival l'egregio basso 
O^mpftUo canterà l'aria dell'£^6reo— 
F« /tìi cftf dî ^ .̂* accompHgoa al piano 
fbrt^ai l^es t ro Alberto Selva. 

Î a sqflyita geniilezzin^ di essi due 
signori accresse Ipi^pplendore dalla 
Fé ita. 

Stasspra dunque la parola d'ordine 
deve essere : lutti di*.PaGi;hierotti I 

Bfi$l4t|$s'r& ^iiella''S'«i»fl<l. d e l l a 
Soci^étt ' Veneta . ' —; .Ieri' msLttìria, 
gli operai della fMidtìfia della Società 
Veneta («x Ho chotti) si posero m una 
apecitì di ^cìoyQSO, 

dal desidèrio: ^ireg^pizzazione dèi 
lavoro domenWB; tràmvasi Invece 
di varie modificazioni regolamentari 
e di un aùttlnto del salario del 25 
per cento. 

Si radunarono alla Birrài*! 
- ^ _ 

Rotonda auUibaat^R^di Codftliihga, 
ove s t e s ^ u n ' i s t a n z a alla direzione. 
Quest'istanza a mezzo : di tre operai 
veniva più tardi presentata al dìret-
i<ìJl%deMtìi fonderia. / ^ ^ ^ ' ' 

aest'istanza era redatta J . | ter
mini'conciliantissipo^:'. ••/•• ',,^ 
^««fifcàPiane gli operài andarono al la-
vero come di regola. I<u soltanto ver
so le 9 che, invitata d|ydìrettore, la, 
commissione trattò con qoestp e Ve-
aito ne fu un immediato a e ^ f è d a - ' 
mento. 
"̂̂  Quanto alle modificazioni regola-
mentan non vi fu nessuna diffìcoltà; 
ma anche pel salario si venne a,d,un' 
etnua transazione con recìproco soddi* 
•sfaciriientò. > • . • - ' : • , '•^^"; '• „ r'""' 

^ Gli operai tennero sempre un con
tegno moderatissirao; ma furono ben 
fortunati -^ amiamo constatarlo -« 
di trovare nel direttóre tanta ragione-

• • • ^ • • L 

vole'zza. Cosi sì evitarono disordini, 
che avrébber'o potuto portare tristi 
conseguenze a tanto tamiglie; gh ope-

p^^a|4mostrarono ben di comprenderlo 
anche mogg^do i" «̂ gni paodo akdj? 

; rettore ia^^^pHa riconoscenza. 

Ila p^tg.^'Eà. -^At tesa da tanti anni 
questa dovuta riparazione, inaugura-
yasl stamani^alle ore 10 noli' atrio 
della porta Maggiore della nostra U 
niversìtà la lapide agli-studenti ca
duti per la^pafflt^ ihdi(Jbndeiiza in 
vari'fatti d'arme dal 1848 a r 1866. 

• , - " 1 ' ' ' -• 

.BdUissima la lapide recinta di va-
rie'corone; frft cui quella degli Istriani 

Numerosissime le ra|)pi^esih^a^ioni 
delle Associazioni cittadine'con ban^ 
diara; quasi t u t t ^ i professórij né 
mancavano, ìFeindaco, il prefetto;, il 
pròéuVatore ddl̂  Td ecc. 

Al suonò df^^^totticì inni fa alle 
ore. iO" levatà^ìfiffò' che"'"!icoprivft: ì 
n p m J e i *^»^^Ì^SM& subtóso d ' a S 

ausi uaei dalle bocche di quei.eom-

I 

tinìo che fa purestudentee ch^lantó^ 
ai bdtiÒ per ìli- patria, indipéndonza 0 
fu poi in tutte le congiure p | | i ^ cU-
Dare il capo ósauMo guahdb taayLPér 
la ( ^ f l ^ p é W | j E ^ a t o . •• ^u^a. -^ 

AÌ|tÌìs8ltów hi pelltìpitsigióni 
WifBf al no^i BpplilUi nellafrlàpidé 

fini aìie nuove generazioni presenta 
dò r jpsèi^pm: 4e^'* passata, |QSÌcchà: 

JlJ^ttrale j(ì«and)*| à i ipovi fatti.sarà 
jiC îamafia possano 1 atìoi figli oxiader^ 
sul canopo gloriai oiattendervì ulti^ 
mi lo squillo della vittoria. 

Il notaio dott. Berti leggeva quindi 
Tatto di consegna della lapide agli 
studenti e cosi al suono ripetuto di 

'patriottici inniscioglievasil'adunanza. 
Incancetlab|H^ tutti rimarrà la 

memoria della patriottica cerimonia, 
con cui riparavasi finalmente a una 
ben grave ingiustìzia. 

A domani ì nomi dello associazioni 
presenti :ed altri dettagli. 

Sclcpes '© pa»e»t8ii»li>iis:^'Questa 
mattina vocifaravasi d'uno scioperoJ, 
per parte degli operai prestinai, che 

*^hiederebberouri^iumsrtto nelle loro 
mercedi. -

Più lardi ci fu dato sapere, che do
vendosi venerdì della corr, settimana 
tenere seduta ideila Società stessa, 
verrà trattata anche la questione della 
tariffi degli operai fornai. 

Intromettendosi qualche persona di 
cuore, speriamo di vedere risolta in 
modo soddisfacente la suddetta que
stióne. 

Mll l t ih i « ^ d i z i o n e ! 
iflrifci^^^egli: liiopiegfltf 
• - Coff^; "dec^^jétìMl 
furono all' uopo' istituiti 
co 

»l 

mi 

• % 

T I J K £ ^ 

. • • 

' Il signp^i^léio Galeno lesse quindi 
a nóme degli astanti e specialmente 
del Comitato promotóre e organizza-
ore un discoirso improntato yp^^^^ 

ili sensi^^lspirato ai più^ipuri ì-
deali umanitari e dPpatria. ^ ^ ^ ^ 

Tutti di tanto in tanto ai sentivano 
^1 n^Z^U r^fl^^B^Cv^^ 

coatret|^^^^pplaudire le sue nobili 
frasi e i più nobili concetti. Co!:i della 

i scienza egli fece il càrdine del suo 
discorso; questa scieftzrfè quella che 
ravviva le pm nobili 

Fds" I l è t a s l è r a . — Sappiamo 
che il nostro municipio non ha iman-
Cato di preoccuparsi del cholèra; p 
gnund^ t̂iuò comprenderlo udendo l'b 
<3ó|̂ ^di ac^óa cloro-fenicata che e-
sala per tutte le vie. 

£ ' un odore piccante, ma che non 
fa córto CQàl^i^ 

del prezzo légiiènte ; 
t^(|V'anìt4?ì^),pei palB̂  

chi diretti noli'ifìterno 
del regno, d^jitìrarBi 

/ . in Ufizio; 
0,75 (cplpR ver4e pallido) 

pacchi diresti,-Beffi 
terno del regno, da ; re 

^ papitarsi a domìcilip*;̂ ^̂  
1.SI5 (cpjpr giallo cromo CMM0) 

pei pacchi diretti nella 
liacontlnpnt,,hella 

Sirìzzera. n 
Unghori 

1,75 (color bruno d* ffaZià) p'ei 
pacchi diretti in- Ger
mania, nel Belgio e nella 
Turchia coi piroscafi t-
tàliani, 

Medianteìpoì la cÓmfW^lòne delle 
quattro specie dei francobolli suddetti 

^̂ si può rappresentare la tassa neees» 
saria per la spedizione dei pacchi a 
qualsiasi altra località^j^^era^ -f^^0 

^_ I ft-ancobolli stitépil^iy^Bi vendono 
presso tutti gii U(lzi ppstali del regno. 

Mìg^ppfsscEstias'J^gio fan' wSgtaw :̂ 
— Avremo a giórni una beila novitàf; 

Una gentilissima S'gnoraj la Igenpy 
j Oheppi, abbandona la vita di famiglia 

per'^lbbracGÌarft,q>ì«!^|elt'arte dram^ 
matic», yersOr^ttl se^R specialissima 
attrattiva, e in puì, non ne dubitiamo, 
raccopjlrà larga messe dî  allori.j 

Essa darà fra noi una recita i^ cui 
prfBElderanno parte alcuni, egregi di
lettanti © fll^rmonipieittadifM. ;, 

# , ^ W t o pi;^avvisOj. siamO; si 
puri di fare cosa assai pll pubblico 
gradit^.,j .n-^/ . . , . :..^.-. 

1 

'J 

: ^ 
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# 

il 
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1 ^ ^ 
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^ 
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data da' 

SPér l a ooMfe^^^iaiE 
,#r,,Eoco il ricavato della conferenza 

Bor. P. Fambri a JìeneQclp 

^Él'^^^ft^®^!^ fé^^^*^ poveri ff 

Regalate dall'Ing^Sfondrini . » 100 

' -• •• 

I 

»fi 

L !9 uverse f . . ^̂  
Bepositate altt^Qfpa di Eisp 

h, 304 
Gio^ 

imm ^ ^ 

fc 

iSi 

i 

)225. 

I 

idee, e quindi 
procreò quelle che sospinsero a auhli-

^miatti i caduti per la patria, e spinge* 
;||fnó gli altri a compierne iPptogram-

fiia l^^uauto, p^r la^p^tria e per la 
libertà resti ancora ad attuare. 

Al Rettore affidava quindi la laini'àei 
e ringraziava eziandio il p r o ^ E . N. 
Legnazzi per gli aiuti dati altg.ese-
cuzione del, concettOjj^ingrazìa pure 
il sindaco alludendo al mirabile ac-

i ccTfdo fra cittadini e studenti quando 
astiieme prelusero alla patria indipen
denza. • 

' ^^Ì?"fvamente commosso il Rettore DI 
Lava accettava la custodia della Ja-
pìde. E rifaceva )a storia dei meriti 
dèlia nostra gioventù, e la. incuorava 
a seguire I-esempio dei caduti, poi
ché Se questi tanto cooperarono a 
qu<tnto si è fatto, avranno i nuovi gio
vani ad esperire forse nuovi cimenti 
appena te^gatna pel compimento e 
difesa dei suoi ideali lo esigesse. 

Il prof. E. N. Legoiizzi presa egli 
pure a parlare, e ricordò con splen
didi colori la parte avutt|,i^Jalla«ift*tì 
8tM4,8tudente3ca, aaaiem|,|,i cittadini, 
nèìle nostre giornate deU|i|f̂  febbraio 
e dell* 0 ^ ' a p r i l e ; ne descrisse il co
raggio nel cortile come di fronte al-
l'università quando attaccarono inermi 

Oittta dell'oppressore, per eplofitier© 

i^g;gi© fai g 

naie alle óre 6 30 pom. avrà luogo 
il saggio dì ginnàttica e di canto 

elie scuole comunali. 
•s 

Bmiios le « l l re i ìo . - r» Là Com-
m i t e n e provinciale d'Appello perle 
linposte Dirette nella seduta del 27 

am 

" • i f i : f 

-m 

ì 

ancora meglio sui campi di Sorio con 
fucili irniginiti contro un esercito ag
guerrito cHo lìtìsSuno ancora aveva 
osato attacc(ìr@. i 

giugno a. e. ha proferito lo seguenti 
decisioni. 

Bicorsi dei contribuenti 
Accolti per intero: 
A> Tessaro e Compagno per sti-

I pendi commessi (Padova). 
Ricorsi degli Agenti 

Accolti in parte : 
Agente di Monselice contro Ran^i-

na Giacoiib^per cava pietre,, 
' R t ì s p i n t i ' ^ ^ "•̂ " \ '••'^^ ^ 

; Agente s u ^ ^ i Padova contro BoP^ 
gaio Giovanni oste, iinpift 

Siamo proprio in un pec^tio diM 
pietà libertà.... trasformista. 

Venire l'altr'ieri sequestrato il gior
nale ilpanea non si permetteva nera-
m«no che uscisse senza l'articolo che 
era s e m b r a v a Tncriminato, poiché i 
rappresentanti la questura ^ n avo-
vano secò nemi^po l'ordinanza! del 
giudice tlpl^Sile il sequestro^ 

Viva la libertà,,., depretin 
Arg^estl. 'Sfalla p r q v S m I 

GiunseOLda AnguìUara 39 contadini 
arrestati in quel paese siccome prò* 
méttórì di pression|^ontro coloro i 
quali si erahO; messi - t ì lavoro della 
mietitura del frumen 

Con questi arresti l'oirdine fu rista
bi l i to^. : ^émì 

S*Ei^iilii::po»*nll.-^ Col 1** luglio 
p. V. la tassa di 8^?dizip^|dei pacchi 
postali deve essere réippresentata da 
fraacobolU speciali da ap^Uc^irsi sul 

^vl*)^,fappresehtazione chp^stassera 
doveva afere luogo al Teatro GÌflt 
baldi a,^)^^ftf,^^r artista Zoppetti a 
della <3pinpagni,̂  Aureli fu,soî pe^^^^ 
stante la coiiicidenza della np^tizipus^ 
del Festival nei giardini Pacchierotti 
pel monumento a Garibaldi. 

Avjtià.lMogo invece domàW|^ttiHó. 

r-^ : Mo l l l ^ ^ ^ ^ K e .lanche 
teatrlRauella galleria che credèv 
condannata ad una eterna diserzione 
va popòlaadosij sempre più; 

Queiioche più tìó apiace" K 
.l '^^feiasmo^el -pubblico: àecreBi^':. 
et«^f t anziché crescere. Gli ; è vero 
Ch^rpibbl ioo si muta quasi s e S » ^ ^ 

a la freddezza mantenutasi lèrsera 
quasi dis^gosap^progottsta non la 
sappiamo rpuiiÉ^-eomprendisfii^i^fc 

?^Al?^**'P®'^y|*=^ fanatismo iiv tutti. 
i teatri, doye fu rappres||.||;ta.:E tolte 
alcuiiè remittiacense d» àltre.;opere, la 
Catràen è una cosaWI^^PffilFper i 
strumentazione e 
trappui^:** Cera che non aODon-if 
Mm^ gtÀm\ situazioni, certo che 
non è quella musica clamorosa, forte, 
robusta^ colorita dairjiida; certo che^ 
vi •h£^^^-'.abissó:''fi-a l'^^^p^ia-T'I^Jl^'^^-
Taltra. Ma sono pure diie generi, due 
tipl^^^ppWtlWraff II cufattGTé iella 

't 

m 

er dovizia drcon" 
non a 

Carm è da opeietta anche se 
è.iuncarnazsQne di un tipo 

- - ' - • 1 

jeggloro,mamdoy|ijati88imo,p 
din lo r ipi^cef iW ;nelÌM]tiwe 
caratteristiche, lo svisce^ appieno. 
La Fraodin ha suscitato un vero fa
natismo a Trieste, donde è venuta 
ora fr | j^pi: e vi ritorna in settembre. 
I giornali di Trieste son ot tonat i al 
senso del p ù alto liri8i»|i Eppure 
pare che ad alcujfii non pTaccia, per
ché non ha una ricchissima vóce. S ' 
una s c u c i c i , cjmtQ nuova, come era 
una scuola nuova di'drammatica quella 
della Duse. 

Fu omessa ieri sera per indisposi 
zìona del Tenore la romanza del se-

I - T ' 

condo atto « il fior che avevl^iime 
t u d a t o » . ^ ^ ^ P ó P a ^ ^ i di Genova, 
il tenore*ì6FBa38ÌnÌ ottenne nel Ì881 
uri^ritusiantico succèsso a fianco della 
Galli Marh: in ^"^MjLJ'tessa operai 
É, diciamo il vero, ntìr,qMarto atto 
quale interpretazione piùipii* ed eletta 
«l^pssiamo noi a^pettar^ daDe làmm 
sfm e dulia Frandin? 

I 

... J i/^ìi. 

^ .J 
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La Bordato Lena imposta da Casa mQefiove 
S c i a t t o alia pS-^àéntà del nostro Bmco Note 

|Jh^ cantato. Con qòàl sqittteRzàJtil 
ÌaBÌiifi2J?^o''fi*to cnnto ryon; yi lài 

_ aria d i r©'a t tO ' : scena••^^^H^to"^. 
« o p r ^ n o legg'efo^ ma q u a n ^ ^ ^ i a 

Oertd^tìWéU pubblico si indispettii 
acQ alla poggia prosaica ed iàftptì 
bile del libPtìttlT^ffl ehojiipéròiò ? 
Cfuardiamo aJla miisica. 

Il preludia ĵ̂ del 3. atto fa applau-
•dito 1#i|* ml'^noft^bìss^l^i! preludio 
^elS'atto ^Harto jqion solo non fu bis* 
éAiOf ma nt tmono applaudito. ' 

•Sabato ai ritorna agli antichi afti<i; 
iC^aHMida. Taitavia speriamo ancóra 
4tìf:ìquesta Carmen, purché non sot-
tentrijun'regreaao novello e sconfor-

t o f l C a r O T f ^ a u s i i i i ^ g i c i al ba-
rìtòna ed applawst qua e là al tenore, 
alla Frandin ed alla Bordato. 

L'entusiasmo ai destò nel ballo, che 
tfa veramente applaudìtissimo. Pareva 
lina rivincita ed un bisogno coj^^pres 
so di espansione. 

BmcM iytfxiònalR^» 2160 

Ùostruziorw^ehete » 383. 
Banche Wnete\ . ^ i»^ 190 
Cotonifìcio veneì&iano » • 233. 

pre^iWSchwintchlwUz, cftddé una fra; 
L eeppèllendo 42 minatori. Si oredÈiT 
à fossero morti. E \mum ièri furono 

HtiraM«taUisaai Q^WM:-''•'•'^""''•' 

«>*rk 
1 

30 G I U G N 

-1- >'f ' ^ 
(Agenzia Stefanil ?>; 1 ^ ' 

,, 9g« U £ gtanta la Ca 
riidl A bordo tatti bino; • '" ' ' 

^i! 

Bollettino setfimanale 

Martedì 1 op. Ctrmm ballo Exc&ìsior 
tSiiovedi r^^armen l^^^^l^ 
gabatp'^ ^f'Aida- • ' »' " ""»• • 

^^Bomenica6 » Carmen »ia^^M» 

n 

^' Àmm* ^ 
• : = 

' /«rag:M^SlRmM>K^:!^a 

n®B|toSf&Ua6 delle pubblicazioni di 
«fSrimonio del 29 Giugno 1884 

^. .Pxima pubblicazioni 
Berto dotto Scarabin Giordano di 
igt; dlomestico, con Dftl%|^,pomeffe 

^a Giovaiir|i,;^dome9tica. fifl̂ ^ 
jNbventa Francesco fu Gaetano, pit-
Oré, con Fuli3aihi Lodovica fd Fàolò, 

Tutti dì Padova. • ^1 
Minasizato detto Barubj! ;̂ ) ^^ | | i ò . a i 

anni, fabbro, in Padovi; con 
1o Antòaia dì Osvaldo, sarta, di 

«JhièkanuoWdì P W ^ ^ 
Michelon GiacintpAJ'U'g '? fatto 

inol con BacoUe Maddal ena d'|YÌn^ 

I^PIMQI ltt"andaia|,^MA£SIPMjM«^P*^^ 

Oéataro Ferdinando tli P ' i f t t eP '* ' 
i^ÌQpiiilòlp^ in Róvoloì>,:c^ii yétitìVfS(4r; 
Tià fa Sante, casaliniÉa. in Gamia dì 
Padova. 

, , Bertola de* Giorgi Aurelio, muore 
Iti qiiésto giortKÒJW itS^ftu letterato &> 
stòrico d'stinto. Posto d i ' suoi parenti 
nel convento degli Olivetani in Hi 
mini, la vita del chiostro gli venne 
tosto insopportabile, |^^fuggitosene, 
migrò iri Uiigherìa dovè si fece sol
dato; mestiere, che se dapprincipio 
gU parvo facile, poi conobbe irto di* 
spine, in cui gli fu giocoforza conti-

, nuare. Fattosi però amare e«m^timare 
dai grandi personaggi, questi lo per. 
pasero di riprendere la vita olaustrald 
ed tìgli entrò col grado onorevole di 
lettore in Monteoliveto Maggiore di 
Siena, ove pubblicò la 8ùa prima o-

era.iVoefi dementine. Di là chiamato 
a cattedra di geografia e Stona in 

Napoli airaccademia di, Marina, passò 
poka dettare storia nello studiò^fl* 
Padova e ovunque s'acquistò fama ĵ  
d'erudlf^acoodo.é d'eccellente raaol 
stro. : 

questa città passò^ÉKvjaggiare 
l'Austria, rU^ngheria^ l'Elvezia<o^^|ta 
y Italia e 4» Milano .^^Firenze ricossi 
a Rlmini, óve, èssendo da lungo tem 
pò ammalato, f f e ò di vivere riélffi 

Lasciò mblte opere d'efMizlo'ne, di 
torìa è dyboèsià. 

ì l i " 

•^ • ' . - : 

uTiJ i l i . r i i ,.1X 
J - (71--^--

• I - i i -

.•'-••< 

11 

- Ì T - ^ ' I 

Er^l-

J^ J 

V «Mtddalonl . , (provÌTO%^|^ftser-. 
BT%énneM inaugurate, coiv̂  niòUa so-

lennìtà, d a e ^ ^ m i a GaFìbaldi ed a 

Èràn'#presMtì alla oerimoiii#^^pa 

. -^ L& regìna^ttpri i i-
cipinò partano stasaera'p^^ M 1 & # # | 

'MissiìfSlig ^0*-*jLa. Banca di Spa
gna'aasa lo sconto a pirtire dal 1 
luglio al 4 Ì (2 (i,?Oto ^^mm-

B e r i l l i o , Zpì -^h^ T^gràdeutsche 
dice che in occasione dei^^iaggi 'sèhe 
l'imperatore farà nell'estate noii-̂  si 
presero precauiioni^l di fuori d^lle 
soUto. Forse si ordinerà alle ferriìyìe 
jdi^sereitare una maggior sorveglianti 

àui colli che potrebbero contenere 
materie esplodenti. 
' l^lissìla, %9. ---. La Scupcina venne 

chiusa. Il discorso del trono enuniéra 
lê  leggi Votate, Si felicita dalla sàg-

Qtm'j dell'operosità della Scupcina. 
mgratia il Sultano por Va decisione 

sulle jferrovìe. ^^«Accennando alle de-
ciaipni della Seupcina in occasione (Tel 
conflitto colla Bulgaria, dichiara Che 
egU 6^^Gpy,^ti||f firanntì' UUi gU 
btei%fr''diftìndere l'onore della Sài"̂  
bìa e naantenere la pace {applausi),'' 

&H"tn^tf^sÌ Isa 1l^!$ÌUo 

•••• IjoiSils'Sìi, 3it>.••-—'• Lft'-''̂ !gpnf3r6nza 
' ha nominato GranvìUe presidente, So

pra proposta d e r i d a n o del corpo di-
iRitìMtffò' Mu^uras pùsoià. %̂- Furoào 
nominati segretari ^nfanzionario del 
Foreinig OfQc'e è il primo segretario 
•dell'ambasciata ii; Fi-anciaì;'—^ I com-
miiSS'ari tecnici delle potenze e i due 
;cW'mìssarì egiziani s|kf4ut.nir8Ìnno màr-
^lèdi;;sotto la- prestdeSza' del; Òà'ncei-
iierò dello Scacchiere secondo plent-
;pò«2 ià r i | pg lead . Son è l^sa^to an. 
^cora" iliiglornó della seconda sefiitàl'^ 
^ D>«̂ ggtSiié« 199. -^ Nella seduta della 
•coni'erenzaf reri,* iùi'o#fu presentato il 
rapporto "fitìàtizi^rib, ^erchèTa stam|a 
^notìi 00 'è terminata. GrànvìtièricÒB-
y^iràW:coìrifer^nzÌ qnar i^ l a t t a i 
dóòiitioeiftiì ia||»iin6^ pronti. La cpnfé-
rflà^S'decisé di'm^nfenere Vassoluto 

; . Q m o c a t # « h ' : v ' i r T p « ^ ^ ^ g ^ Ì 
vìncite sono rìserbata pfPMese Si 
Luglio. 2 Ambi secchi ed Mn,Terna 
icerMssìmo, Avrete ancor» (ibbuoflan 
"avi per W mese) 2 numeri a pio^Ét^ 
abato intanto avreteftii^^pnmà pr*)-^ 
tedellà mia abilità. Oost^pèr dna 
Wà-L;^$, per tutto il m l w L. 20-

Dirìgerjè^ilettere raCdbmandRte al Dì 
Itore del giornale 12 Dèmone Via 
ù Coronari 73,^ì^tuU)mo, Roma. 

niroti Molin&rie, PiUTiiCGh,te»*é. 
P p w S s i ^ l ..nea:o2Ìo Aotonip^-tt.:i.^Ì^'^ 
Wlli.-"'^tSt(n'SìKi.'ii*ri Giasjn»é|-]^ìii'---

rdo^h'flrfl̂ ^alfiP/i'lr>*oc>ii, 
:.';5>?7>i-. .^, 

^ K - ì --if 

A. M. FONTANA. 

CMrilfM - «331111 
- t 

già per tredici anni primo assi
stente e aQstituto a w P co fessoci 
Virasdj e Kòha in v i t i n a tiene 
aperto tatt i 1 giorni U proprio Ga-
binettoj^^irabìtazione del defuiT^to, 
Sch5a ' eoa Ìu2;rtì33o diaSli^ 

bilirrilntò Plfrocchi. 

1 . 
Atttfìr»?/£-ii.a 0 ̂ n (i».ir**t 1 •î TuÈ.̂ ^ 

' ' ' ' — 

in totto 
^^Ì9Ì in t'

Inai 
•V ~ 

§ mUioai di bigiié^ì* di-* 
ne . 

m 

e s t e r e garaatite per 
10 anni, e^Tùre ìgieaiclie spaoiall 
'della bocca. 3225 

1 . PER 

rn'o iWWfò ma^imio L. Sl»»^®»» 

Premiò » • 

l®o® 

S P*e'ini n o . u n i . » 
?.-?ii' ' i ' " 

3 Preaii Offuuno i(ji3i V4ore'<ìi ^O.^^iOO 

S P E D I S C E : 
Premi dr 'L 5,#Sì§ o ^ n i ì ^ ^ R ^ P r e -
mi da U. » ,O0tt oin«r0 — 15 d* 

^ I r © ài MmBUa, (valóre'-ef-- b'~^-'^,^^-^^^J''^^ -^^ 
f.ttivr;) covrUpondeoii a lordi 1 ? > %1I^<5C., »( l .^3 | | - l p^ffl l j 
Fr. zd marcati, od a notti Fr. m'^f^^ c ^ m | ì W S w j . j a l - . r e -C.#»^ 
marnati, a aceltfenel Gran Cà- ' *^® ^^^^® ^@S,SO». 

=.' 

i j '^'5^rt-iT 

sescreto sui propn^la^ori. 
Ila c<»igifflrerWll1|ieri. assìs^vahb 

t^^^ 
. - ' • ^ | Ì i 

óftJéé i blenìpotensfia^duestrcoàtmili 

••:••>; 

èSunierafMIfto di Lor̂ enzo calzo 

'£••:' 

ì: 

f-

al i , con Mòhiahari Amalia fu 

Frega ^Saveno di F||y|cesco, ost 
,^on Oardin Caterina fa^ngeiico, ca^ 
^alingaii 

SchjeralWiìtonf^tdi Gio. Marjfiv^^^^i 
>coh Zi^^oveilo Anna fu Domenipj^i,^do-; 

Picchini détto Cépjiadoro Arturo f̂  
liuigii" agente vìaggfàtòro, cori Garbin 

arina fu Pietto, civile. 
Xutti dì Padova. _̂ ^ _ 
Si^rvore Pasquale HfFrancagco, con

tadino di Fontaniva, con Nardmi Na
talina del Pio luogo, domelti^ 44^»^ 

»ppk«diti8siim>i'roniòì^vi9l«|y 
Nicotera, ricordando le èftìfltìhe gior 
nate del tee 2 ottobre 1860. 

m -
^•kmi^v ì^mt-: 

M M 

-imm. ' •m 
UQB 

•• • r - . 

\: 

« 

M 
M 

5 ^ | ; - 7 ? 

; ^ 

Eandì dott^Wettore- fii Luigi;'ag
giunto giudiziario in Padovn,co'i Braidà 
gì^ntonia di Carlo,; agiata di Ud?W.;^^.J 

Levi Minzi lMltìS|p detto Giroiamd 
Hi Jaeobe, ingegnere in yerona, eoa 
Maroni Paolioa^di Davide possidente, 
éi .KfTfntovâ  

B^ila Vi^le GMisfippe f'» M|||||^,|yii-
lìco, con purin Enrica fu Giovanni,^ 
ea^^y.ngfl,entrambi residenti inTh'ene. 

Qtìintavalle Adriano fu Liberale dott, 
in maiematica coT^Guorra-i§|uMa ^^ 
Francesco, poagjdertte entrambi resi* 
4enti in Miìaino, 

strana e dQtorosa.sciagara!dicui 
non si h ^ ^ ^ m p i o 

A f enegi^, paeselli {iresso Appìahìc î 
^ f » ^ c o h t à d ì H ! i stava sopra M 

Ileo pVovvedendo la i^g l i^^ l#bàchi f 
Avev^uppeso un lungo saceo^adui 

jgrosso ramo, all'imboccatura del sac-
£i; un cerchioJdi:iegnoi 

uàfldo il sacco fu ipieno per""fre 
quarti il giovane si mosse per compri-

pipi le mani; là foglia ^- Sisgra • 
zjatamente pWéTbìtò à capo fitto eĥ ^ 
tro il sacco^nn modo da non ' ^ e r n o 
più uscire. Fu trovato morto j lcune 
ore dopo, , 

•'Fu trovato nella Senna un cadavere 
tagliato in due pezzi, eh* erano stati 
8coperti/da un cane. Si riconobbe ini 
qliei corpo mutilato;^ un certo Lebon, 
poUaiùbió. Le ffferche della polizia 

né atteso Knnedik^— ittitiQittìssari 
^ <^S^^^^Ql^^l^'^'^ Blum'pascia e Ti 

'Sj&mè.^àyt%L*Observer tUsm 
ì/ 

•mi 

Wogo Ricordi, contenente 50,000 
opera 
H'u l̂̂ î dellà'^6lÌB'£©ig@ 
S5®1® (Un fdscicjlo di otto pa-
gine, ilìustrato ogni d'>monica)«! 
- - Àbbonamantg^^^ai i.* Luglio 
•ail3)l.,Dìceito^i884.. -

,tti'ìl'kr^ffié"''a scetta^'-cittre^ i 
l ^ t ì p ^ r Ja «tizloSide^le. Scl^-^ 
ra«Éf e Rebus* 

ifeltólllitci .dì uaqm:sat*^tópremioÌ 
hn&rxo ed '1 €^l@aiaa^l® 
€^lsj di Gr. JP^tósa/ii pél 1881. 

« Ì8 Ì trt 

In tu l o 

ài If è 
-^ L 

. 

•;v •,' -A-\ L 

Si spedis 

» E . ^ . ^ A ^ E , ^ 3 ' 0 1 A L E 

- 1 ' 
^1. 

•l -J 

oiaigll^to'':y 14 :Xiira 
"-" .̂"^"T^^F'll 

J 

plìce biglietto di vìsita nianìto d* in-
duilzzo alla 
Dir. della "éazÌEtoéts 'ISli^l© 

in Milattó, 
'J.'1!J-.tfvJr.' 

GU abbVhàméiit' si ricevoW^ncha 
presso le filiali di MUanOf Firc'ize, 

t i 

" • ' ' • • . -

riuscirono a s t l W m c h M ^ » a s s i # 
.-•-• 

tMf^ • I •i^fcft.Mara.' 

dei 27 ghigno 
'SSasHClte,—- ^ f e h ) N."l'"—' Femmine 2 

,„"]SI#g*tl. -^Wllw^'R va Tere3a-..,^4k' 
1PraapM«^, di^mesi 10. — M^Rgioratòi 
^Emilio di J |oren70, d'anni Sì\% 
'^intonPzVAto Teresa fu Gmcómo, di 

[ sn i62r2 , casalinga, coniugata. —-

? f̂l«5?f,̂ j 

ann 
ina D manico 4 .̂1 
17, fabbro, celibe, 
tti di Padova; 

Bo^itenico, di 

j ^ ^ b n ^ . ^ ^ n l i ^-i/w'-^r^ 

ni,-. 
f t j i T-^^nr». I ! • • 

SPETTACOBm.ff 00 

m i . i i n i r r n'~'~~" 
b i f ' i ' - » - ' - * — - ' " ' 

poso. 
L--jpjr--™^MHHy'ji*:p>:«r|iniiT^a 

I r ' l 

. Padova 30 G\ugno 
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era stàtFoerto Mierro che aveva ade-
acato la vìttima eoa turpi offerte a 
dopo averlo uccìso ne aveva spogliato 
là casa. Il Mterre fu arrestato a 
Londra. 

Due giovenche, per motivi che non 
a p a | ^ p , ; s i presero a^t.cornate. Il 

'l|J^propi^^t(*rìo, il 'óontadJntx Gaeta
no Grassi, che ha 73;anni'slftàti, 
corse armawfv un grosso bastone "^ 
farle desìstere dalla lotta. 

Diagraziatamente al vecchio paesa^ 
avvenne ciò che suole accadere al ter-
ZQéim i due litiganti: preso fra le cpr 

me le proposte finanÈarie ingioi^ cHe ^13^S?& M^nW^h^^W' chiunque 
Ì i r^P^^^^^o" 'à! la^o, f f i f^Sl l?L '1f t*^ Ticnièsta' anche -con sena^ 
ieresse del;4ebito Vinificato ridurrassi "'""" 
a l S 1|2 per cento; eHlMnteresse pri
vilegiato si ridurrà ai 4 li2. L'iute-

tressè della Daira qonjridurràssi pur-
•chè le rendite a s s e g n a l a ! servizio 
del debito publico siencL sufficienti, f 
altrimenti si ridurrà del I j ^ per cento. , 

lliHnteresse dai prestito demaniale ha j 
; néssiin^ ridiizione. Si sospenderanno 
le fugil^ni dì: cassi^pelTammorta-
meoto^d^ debito unifi:catf> privilegia
to, L'interesse delle bbbììgazionì dì 

ilSùoz posseduWdal governo ingleseSi 
*ÌÌtìrrà^^ll li3 À 3̂ 4 per cento, il go-

^rno ing lese^ rào garantirà un pre-
Ulto dì 8^milióni per pagare l'inden
nità dì altre spése. Il prestito avrà tâ ^ 
p r i l « à sugli a l t r ì : « K W l ì ^ Ì » nel-
i'&gitt:<a.&ì ridurranno di 4 milioni di 
Sterline. 

i: &9^4MtMjiiisto ;dei :-%abatti rSvol 
g e r a i % i ^ ^ g l i a . i m s t a ^ P t t e r 8 È a « 
comandata .-alia 'Sé2'.lMe-lj«ié49^Ìsk 
del; P^joaitiilo dell' E ^posizione, P'*zaa 
SÌ^Pfe^|ìls(;^ugo1ò^:via B. tma)''T®« 
|^B|^TO^««g'«r&. Ceìit. -50. per :^ àf-
frauBàZione e la ràccomaniaziona'! di 
ogni 10 Bi2liett|M^ .. ; I r 
- I ' b i g l i e t ^ ^ S C o t t é r i r d i .ToHno 
si vandono prtìaso tutti icanabiàvafàte^ 
babaccai > ecc., d'̂ l B^gnol In, i?a* 

presso Ettore Leoni. A Bas/fvL 
Va som 

' i 

i 
S 

& 

^v.-J 

»MEiiE. mmu 
^3.W-, 

i J r 
Qrandìssinao aBsortimeTOrdi étto» •: i l 

r M l i ^ \ V&lhMW'M!^ 

Vf V 
is ^ ' - ^ ^ ^•^^ 

. . 
!Fir?nj-.j-. 

Quest'acqua preziosa 'e bilsamicà 
supera di gran lunga tutte le acque 
da toilette finora C',>nrì3Ciute; . 

i r delicato suo profutno, la morbi
dezza che dòn* alla pelle, il bèi co
lor Uiteo che poche g>ccie possono 
dM'e una grande ,quantità>'d* a;cq'Ua'5 
tutto ó'iò fi riS4ltftre I pregi incpnt 

: IlEaarsigìBa, %^\ (oro 6 pom) - -
Bue decesi di cholera'soltanto da ieri 
alle 6 pom. Nessun caso d» cholera è i st j ,yicM<A#ejt 'acqua possiede. 

Il'ospedale. La mortalità at in ou|; 
tuale^d'T Marsiglia non supera la me
dia ordìfiaria. 

^ l i i^ lsoBsis , S 9 , — Nellei^iltzioni 
dei deputati il governo riporta una 
gi'ande'maggioranza; ose© guadagna 
35 seggi. La tranquillità è generate.-

^ w ^ ^ l ^ ^ 

l« 

r F. ZOHj Direttore 
ANTONIO STEFANI, Gfifej»te responsa&iia 

La mogUe, il figlio o la ftùora del 

na poderofe dello dSf*'bestltì furÌbo |^ tosi 

*.'• 

^ - ! . 

fine corrGìite 
Ine préssimo 

» 9 4 8 0 

de, s'ebbène spezzatoFIt' f e m o i f ^ é 
stro e fu ferito gravemente al ventre» 

Fu trasportato all'Ospedale in uno 
stato quasi disperato 

d i ' iiikesK»;̂ ^ laulruasol^ -—'Al Cor* 
nere da Barlvno, 28; 

Il giorno 20, nella cava di Cftrbpaa 

ringraziano commossi tutti quei pie
tosi che vollero rendere l'estremo 
tributo al loro caro estinto ftccompaA 
gnandorte la salma all'ultiraa dimori* 

gè che si prestarono in qua||Jfti guisa 
nella luttuosa cìrcostauz**. 

Chiedono perdono a coloro cui per 
invoioiuarìa dimenticanza non fosse 
pervenuto il frtra|e annunjjp» 

Dippiù è uiiiissima per aliontvinare 
la caria dei deniii, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a iipuseryarne lo 
smalto. \ -

Adattattssima inoltre come profu
mo da fAZZoietto non lasciando que-
6i' acqua macchia alcuna. 

Poche goccie gettate su d' un farro 
caldo, bastino per profumare e disin-
fettari^qualunque ^L,™^^„_^^ 

:QUe8t'acqui fa app'ro™valW"^ftJon-
sigilo Sanitario dt Padova e'1)remiatà 
dalla Società d'Incoraggiamanto nel 
IS82. 
Prezzo d^ ogni bottiglia M r e IIVA 

lnventorn a f*bà$'*J'*'̂ ^® Aia i t tn io 
S l u l ^ a r e l S i in Padova V'a dall'Q-

iv.ersilà N 6."^^^: ' • \ •• 
Deposito USSluBiit» F.lli Dielmi, Yia 

Maravigli, angolo S V.nce'im.-- ideai 
Dal Cena P-trru.i.ihcere,:f«6ia,Gal-^^ 
leria. — Veiaey.i» E nporìo ^ I c t a -
lità Ponte det B-»'t»fen, — ^'leieaiifta 
Francesco ^ag ivu Draghi,Piaazd delle 
Biade e Muuìn. — lliiss© presso 

he complete, Gonsistentkm un-
•",8̂ 0- d i . to, v e i ^ ^ o a , f « c « ,,.„̂  
rature,^^astico a' 25 molle di feirr<> 
prima qualità copajca di rame,,>«*-
bottito' eiegaritenoente, con CApecehió^ 
materas?aÌ|j^gh9Vole per poter» ser* 

hVire àdòippi'o.usò, puntata in flfèh«^ 
seta» o ^ e cusoini quadrat i^meui 

dì, crine'*vegetale con cordoni'^Saoc-
^SW»Ìì^tfia?' • . ''"'^ 
' 1̂1 -tutto coperl^^n 0 U I ^ P Ì | 
dì finissima qU'itità e colori Va 
spiccanti, in m.iSiiirni parte su fondo 
caifà oscuro. Q »BSta ottomana è dèi Uà. 
misui'à dì una persona, qniridi s#J | 
tanto da canapè, q#ln'lo il materais' 
\è piegato a g'^'"''ì*) ^ail^ '^* '̂ *'*'*':̂ **'̂  
f.modissimo quandòvIii^^^Rrasso è spie
gato. 

L'aspetto e;^l|^solidità di qiié t̂9r^ 
Uomana sorpassa ogni e^igen^», tanto-

da potere senza eccezione essere ;;J>o-. 
sta nei io suntuosi appartameu|Ìj| s i 
vende a sola 

"I 

- I 

Volendola frarica^^^^tra^por?^ e di 
imbaliiigg^^Hn t u t " ' e stazioni f .̂ 
roviarie dell* ^lW*It»lià, aggiungerà 
lirè:5.50:"; ' - ^ ^ ^ . . . , , ^ ^ , 
-^mV iuibAuaggip,,,0;fitto C'->u tplà Jut 
fortissima, e dàVf'imbiUàgg o di una 
ottomana vi è IV'tìcbofrénte per fài'o 

\v.^' 

J bellissimi 6 grandissimi «soia-
giuiniai da cucina. 

Rivolgersi esclu-^ivamentj^ «Uo SU-* 
bilìmento, a v^-pore di liculwii'le® 

. I^© ìWlcla«)S5^^,-0'*"*o'.Lwr«i-o.^ N.. Qìp 
casa propria, JMÌÌSSSO •~*^*i*^Sàl^"* 

" posilo. .̂ «WP- ̂  
': NB. ì d u ì ^ ^ r a ^ f f v o . n B Ì 9 n a n t a " 

per compiruttnto e o'̂ r ap^ng^io late* 
rale quando l'otiomrtU^ e montata a,: 
giorno, ma non PÙ:JÌÌQUO ^«jr^ir^ per 
capezzale. 
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IL PIROSCAFO 

T i&^SSÉ 

delta Societó "i l . I P l CSI 
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I - -

e f i ^ I i 0 Ì7iaugiirerà il Servizio 
a ^ e l S;S^Ij!USaijS0 |>r«sss£mo' 

• w i i i m « — - » ^—— 

4 - ' ^ ^ " : . 
^ ^ P e r imbarco merci 0 passeggierì dirigersi alla Sede della Soéìetà^ Via S, Lorenzo 

|!fi' :8| S©@B® '̂a ^^ 

S^^^i'eento deU'Eaitorfl j B B 0 A K f f W : S O N Z O G N Q in MiUnò 
' I '̂  . - l ' i i n " ' • ' - ' ' — iV^L|E]_Jl . 
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Giornale polìtico-quotidiano in graftrmato 
Esce in Milano nelle ore pomeridiane 

ilRATBR.V MEDH 

ICO, IL SECOLO per mantenere li ppìirto posto, dove i*ha collocato il fnvoro ognor crescente del puM 
ha stabilito im semaio slraoidiuiidissimo.por l'Esposizione Italiana di Torino, i 

lodino è dìVPnuto uno dei centri mihtiipali'della vita itMianaper parecoìii inosi: — e in Torino yonae 
stabilito un Ufficio filiale del SECOLO. :^^.i^^^-.. 
_ Vi risiedono'redattori, e artisti addetti al giornale, che illustrano rdsposiziono o gli eventi ohe vi 
Si connettono con disegni e articoli. 

IL SECOLO 
I sohezza delie noti 

Torino: e'col 
Jazioni del genio/deU'arto e ddi^iKÌustràitalìiinh.' , , 

IL SECOLO pnbbiioa una reiasione giornaliera illustrata dell'Esposizione di Torino. 
In tal modo — sènza .lasciar màìrcàre le notìzie importanti d'ogni parte del mondo co' suoi coî ìosì 

telegrammi da nessun ciornale superati'r^^rlL SECOLO da la v'^'à completa, più pittoresca a più 
tni^mante relazione di quella grande mostra alla quale prnndR parto tutta iltalia dt:l lavoro. « » 

mm^ 
r--

'f^m 

iSmèi^^ 

Col t*" luglio 4§84 rimangono apmtl i segkentl abhonamenti i 
•'̂ ^ PEEZZI D'ABBOirXMENTO: 

Milaao a domicilio . . . . Anno U XS^ET, Semestre L. 9 — Trimestre L. ̂  50 
Franco di: porto in tutto .ilĵ Règno . . . . . . » » sd^^si' „ » xa— 
Goletta, Sùsa, Turiiai, Tripoli » » iiftj _ » >, H ™ 
Unione postale d'Europa o America del Nord . 
America del Sud, Asia,.AlVioà. . . . . . .-^mm^ » 60'^^' » » 30— 
Australia, Chili, Bolivia, Pànama, Paraguay . "̂  n, » 80—: » ' » 40— 

Un numerojfparato, in ttiita Italia, Centesimi.&, 
BMÌ GBATOf̂ Tlv A^LI .ABBONATI: 
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» a — 
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L'ABBONAMENTO Di UN'ANNATA DA DIRiTTO A CINQUE PREMI, eWm^'' 
i4>&A.vluiti i ntjmerl che .verranno pulìblicali. dall."» lURli>. 188i a,(mio giugno 18S5, dol giornalo settlmanalo l!hi3tr.ito L ' E m -

•'^^'ipoi'io PittorBtìoo, 16 [liigine m-i. edizione COIÌ1UI10. 
a.*» A mai i numeri che vorranno pubblicali, tial 1." lug.io 188i a tulio giugno 188:!, del giornale seltlnunalo U Giornale Illu-

Btrato dei Viaggi. 
a." A tulli I numeri clic verranno pubblicati, (ial i." luglio i m a tutto,giugno 1885, della:splendida.pubbUcaziono. Supplo-

manto mansile Illustrato dot Secolo. '̂  Ì M ^ É ^ À 
4.*» Al romanzo illusirnio di Eugmio Sue: Phìz G Plokt un volume iri*4, di pagine 6i, con iflnnlsioni. *»?^P'*> '̂̂  
:,6.**, Ai B.aiettlno blbliografloo trlmoetrale i l lustrato !;dello Slabilimento Siuùogno, die si pubblica per dispense d' 

jiaginfl in~4, odizionc di gran lusso. 
N D . P*r rlcsvarf fraoso » tlgitlnniiena I dus flornaU, t aupfi1am«iill, il romftmo a II boUntlino hlbllografloo gli Alibonati di Milano Jovrunno 

•SglUDgiii-a ail'ioiiiorLa dall'abbontvmsQto Ctat . &C, qualU fuoci di UtUno, Csat. SO S qualll fuori <t'Uftlift !.. 1501 • alò par le apoas dlvurti) . 

L'ABBONAMENTO b'UEf SEMESTRE DA ì)iRITTO" A QUATl^ROnPI^MiTe cioè: 
l.*" A tulli l numeri clie verranno pubblicati, dal l " lugliu a tutto dicembre 1884 , del giornate salUraanale iiUiatrato t ' E m 

porio Plttoresoo. 
a.^A tutti i Bumeri che verranno pubblicati, dal l." luglio a tulio dicembre 1884, deìMplsndida pubblicazione: .Supplemento 
•"• ̂  mensile i l lustrato del Seoola. - VI^ITI?*^-'-• => : '̂ •. v ,•...•••. • ,viifm--

3." Al romanzo ìliustraiodi KunenioSue: P l t k a P l o k , Un volume in-*; di pa.^ine 6*, con 13 incisioni 
4." Ai BiJllettlno bibllogranoo tri nostrale Illustrato dello Stallili memo Son7,nsno, 

NIS. P«r riocvara fìrBQoa ii daitlnMlont lì fflorakU, ì stipjpIsmiBU, Il remante* a l i bonottlna blbUoerrftnoo, gU AbbonMt fnorldl MilftundOTraikll» 
fttflonga» atVimporta d«ir>ibhone»iaiito Ctal . SO. a qatlU faorl d 'IUlU Caaì, 40; (I oiò par U ips t s di porto,' 

^^*t» ABBONAMENTO Di UN TRIMESTRE DA DIRITTO A TRE PREMI, e cioè? —--^™.~ 
i.* A tulli i numeri che verranno pubblicati, in (juirsio periodo, del giornale S{!UiniarraT& flUWaio L'Emporio Pittoreàco,f^ 
a.̂ " A tutti rnumel*i ciio verranno pubblicati, in quo-to periodo, della splendida pubblicazione:: SuppUmento menstlo illù-

Btrato del Swolo. , ' 

3." Al.BoU«tUuo bibUpgrs^oo t r lmaatrals Ulustrato dello Stabilimento Sonzogiyt 

Tutti gli abbonati indistintamente, aggiungerido lii;;iiift^5ii|fctrimestre né! Regno, e L; t. SO per l'estero, F ÌCBVSSO 

Ili,' .,,' :̂ i:3L.. •ar.EA'OTRO- .iiaSi^o^so^S^if^x;©'- •"« ,,,.„ 
glornaJe artistico iliustrato» il p iù ricco cJie esista, v-. Si pubblica ai primi d 'ogni mese i n grari formato di 16 pagine di testo e 
qualirp di copertina. • .,.. . ^ ••.: i - - ^ ' l ^ p ^ , ; . ,.̂ , ;,̂  ••r^jk.^'^ ^^ . '̂^ •• • ' r^m^ • • • -^ -•''•''-n^^i-^ 
. AffERTENZÀ. - è fatta faeòm ai $Ìsnori AbbonaU d( HOUeàérér^wmio ordinano l'abbónamntOs rEdizTono di l u s ^ ™ -

TEmporìo PUtoréBoo jn luoflo <ie«'Ediziono comune, pagando ta differenza 4iprezzo fra una Edizione éMUaltra^ che e:, 
di L l per Mn annOt atl^ì per unisme$ire e di L i per un trimestre 
US' 

l ionì commerciali a pattamelito. fé quali sono reROlato dalla seguente tarilTa: In'^miarta caKina Cent, 7 .5 la linea o spazio 

l ^ r l ' ; 

k=?l ' ' 

^^ T 

P « abbonarsi inviare Vaglia Posiate all' Editore E B»'0 j % U Sì &rH O M X^O Sii I^ O . in M l l a m » . Via Pasqairolo, N. ik^ 
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fPBÈMlATA ACQUA 

Iwt^ìee&m ì£EìLiIia|€Ami l i V i e i mm-
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La Rappresentanza del Comune di Pejo nel Trentino dichiara che l'acqua, ferrugi 
nosa della rinonaata.Fonte di PPÌO, è la sola Vera ed Unica di questo Gi^mune, essa 

dt Veri 

z'irj<L-:c. - z . fll|.ii.^l.^ 

viene smerciata dal*soIo deliberatario signor Be^iobori Luigi m verona. 
Quest'acqua ferruginosa a detta dei Signor» Medici più ilipinti per la gffsta prò-

pofiToW degli alcalini, per la;riecbezza del ferro, e pei- T abbondanza del gaH^^pìdo 
cajrbpnico^^^ò la conserva inaUerabile deve prefeiirsi a qualsiaui altra^q^ua ftìrrugmosa 
unica per la cura a domiciliop^l* acqua denominata Antica Fonte^ non esiste in^ questo 
Gooiane. 

Chi desidera fare wn* ottima cura deve'^fervare che ogni b o P 
fffliia porli l*Ett»cheta con impressovi irtimtfPt'esclusivo del Co-
muritì di Pfjo e Impresa Luigi Bellocari, Verona. 

Éipi# £« Boppresentanza £^munale 
Morescìhiini Giuseppe, Capo Comune (Sindtjco) —• C«sanova/Luigi, 
Benvenuti Gifinmaria, Casanova Girolamo (consiglieri) — Benve
nuti Pietro, GÌegoii Francesco, Marini Matteo, Cornino Salvadore, 
Vincenzi Giuseppe (Rappresentanti). 

Deposito generale presso l'impresa f j . ^ c H o e i ^ r ^ di Veroria. Vendita al minuto 
presso tutti ì signori farmacisti di Città e Provincia. 327' 
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^Xt̂ L-̂  

li Sofferenti di Debolezza Tirile, Impotllza e Polìuaioni 
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_ - _ _ -r^^ - . " V ^ ^ -
ri 

\ 

. T 

È uscita la S"" edizione, con cura riveduta e notevolmente araplìata del Tratt 
•"SiiiV 
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OVVERO 
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corredata da l^ejlissima incisione e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Qnpst* opera órifVriaie rffcp saggi consigli pratici contro le emissioni serninali involonta
rie e per iì ricupero ^iì%tA I¥rs8» wsril*^? iMeStsIsatlSi.sì in cauàH dt masturbazione ed. 
ecce-^si sen^iuali; offre puro esieài c*?ii(ii sugli organi genuali e nozioni siiiTè malattie 
segietKj con leliUiva istmaione ouDa loro cura. 

Elegante volnme In 16 riccao^c^|« stampato, 
grnpìz^ I entro vaglia PStg f̂tle di ©l^« cinque '' 

Pu>K*'re4^fe^|0ymissioni all' aalore r . 
alia StaZUjtie'CeiitrHie, M îar̂ o, 

•s 

Distinta con Meda
glie alle Esposizioni 
Milano, Francofolte 
sim 1881, e Trieste 
1883. ' -

Distinta^Po Meda
glie alle Espòszìoni 
Milano, Franco forte 
sim 1881, e Trieste 
1882. ' 

li^h 

WL-

pag. 284, che si spedisce sotto se-

, Vialrì dì P. Venezia 28, vìcno 
3237 

L'Aqua d e i r ^ M t i s a F«&Mt« fli P c j o è fra le ferruginose la più ricca'di ferro e 
di gas, e per conseguenza la Vtì^^effìoaoe e la meglio sopportata dai deboli,>,??*- L*Aqua 
di lf«>Jo oltre essere priva dei g«3&gi4», che esìste in quantità in quella di Becoaro con 
danno di chi ne usa, offr^iLvantoggio di essere una biyjla gradita | J | ^ conservarsi i-
nalterata e gasosa. — Serve mirabilrriente nei dolori di stomaco, malattie dì fegato, dìf« 
ficili digestioni, ipocondrie^ paiptfazioni di cuore, affezioni nervose,emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla 3®gr«aS»n« d e l l l ^ F o n t e f u « r e & e | j ^ À ì Ŝ ĝ P̂*"' F'**''"'**̂ »®^̂  « 
depositi fti^iiunciati, esigendo sempre l^lottifi^lia qoH'etichetta^^ la capsula conia i" 
chepressdvi ABiil©»-»'««sì&*o-^cjo-M«»"r^laci^i-.' ' ' • 

In l^mé^-^a deposito principale presso IMs^neta rffHa i'̂ unfe rappreacntata dal sìgpp.; 
lappo /Intorno Piazzetta PediroccHi N. 534 A e presso la Ditta J^jgmri. Mauro e ''^^ 
e alle farmacie Corn^Wo, Bernardi e Durer BacchettL 
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Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corriere- Fcne^o, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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